
Siracusa. Furto aggravato di
uno scooter, arrestati in due
Arrestati in due per furto di uno scooter. I poliziotti hanno
individuato e fermato come presunti responsabili Gianni Rossi
(19  anni),  residente  a  Siracusa,  e  un  18enne  di  origine
rumena.  Sono  accusati  di  furto  aggravato  di  uno  Scarabeo
Aprilia.
Dopo le incombenze di rito, Rossi è stato posto ai domiciliari
mentre  il  minore  è  stato  condotto  al  Centro  di  prima
accoglienza di Catania. Lo scooter è stato riconsegnato al
legittimo proprietario.

Immigrazione:1.000  arrivi.
Sbarchi a Vendicari e in zona
Minareto
Due sbarchi nel giro di poche ore. Le coste siracusane tornano
ad  essere  prese  d’assalto  dal  fenomeno  migratorio.  Nella
notte, sulle spiagge della riserva di Vendicari sono arrivati
circa  un  centinaio  di  migranti  di  nazionalità  iraniana,
pachistana e siriana. Sono stati raggiunti poco dopo l’arrivo
dagli uomini del Gruppo interforze della Procura di Siracusa.
Nel  frattempo,  la  barca  verosimilmente  utilizzata  per  la
traversata è stata bloccata da una motovedetta della Guardia
di Finanza, a 4 miglia al largo da Vendicari. A bordo 4
ucraini  ora  accusati  di  favoreggiamento  dell’immigrazione
clandestina. I migranti sono stati trasferiti ad Augusta per
le operazioni di identificazione.
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Il secondo sbarco, nelle prime ore del mattino, alle nove
circa, al Minareto, esattamente a punta Tavola. In 70 sono
stati rintracciati ma mancherebbero all’appello una ventina di
migranti. Subito dopo lo sbarco avrebbero fatto perdere le
loro tracce. Anche in questo caso, l’imbarcazione utilizzata è
stata rintracciata poco dopo dalla Polizia. All’interno vi
sarebbero diversi effetti personali dei migranti, sbarcati con
un piccolo tender blu e nero. A bordo due russi, bloccati per
favoreggiamento  dell’immigrazione  clandestina.  Avrebbero
pagato tra i 5 e 7.000 dollari per la traversati. Sarebbero
partiti il 18 giugno dalla Turchia.
E domani previsto ad Augusta l’arrivo di 700 migranti.

foto: archivio

Augusta.  Ai  domiciliari
presunti  ladri  seriali:
prendevano  di  mira  le  auto
parcheggiate nel piazzale del
cimitero
Una scia di furti , tutti commessi con le stesse modalità,
tutti perpetrati ai danni di proprietari di auto parcheggiate
nel piazzale adiacente al cimitero. Le portiere forzate, gli
oggetti all’interno asportati. Gli agenti del commissariato di
Augusta ritengono di avere arrestato i responsabili di tali
reati. Al termine di indagini avviate lo scorso maggio, le
manette sono scattate ai polsi di Vincenzo Ossino, 31 anni,
già  noto  alle  forze  dell’ordine  e  Nunzio  Russo,  37  anni,
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entrambi  residenti  a  Carlentini.  Sono  accusati  di  furto
aggravato in concorso. Sono stati bloccati dopo avere rubato
una  borsa  da  un’auto  in  sosta  proprio  nel  piazzale  del
cimitero.  Vittime  dei  furti  e  dei  danneggiamenti,
prevalentemente anziani, mentre si trovavano a fare visita ai
propri  defunti.  L’attività  d’indagine,  condotta  anche  con
l’ausilio tecnologico, ha permesso di acquisire precise prove
contro i due arrestati. I poliziotti hanno dunque organizzato
un apposito servizio. Dopo un breve inseguimento fino alla
statale 193, i due sono stati perquisiti. In auto, rinvenuta
la borsa trafugata poco prima, oltre ad una candela con punta
in ceramica, utilizzata dai due per frantumare i vetri delle
auto. Entrambi sono stati posti ai domiciliari.

Incidente  mortale  lungo  la
Ragusana: tre le vittime, una
di Lentini
C’è anche un siracusano di Lentini tra le tre vittime del
drammatico incidente stradale avvenuto nella notte lungo la
statale  194,  la  Ragusana,  all’altezza  dello  svincolo  Val
Savoia.
Due le auto coinvolte nel frontale: una Bmw “320 D” ed una
Alfa Romeo “GT”.
A causa del violento impatto il conducente dell’Alfa Romeo,
Mirko  Mezzapesa,  43  anni,  è  stato  sbalzato  fuori
dall’autovettura decedendo sul colpo, mentre la vettura, dopo
rocamboleschi  e  molteplici  volteggi  sul  manto  stradale
precipitava  su  un  dirupo  alto  circa  4  mt,  incendiandosi
all’impatto.  Stessa  sorte  è  toccata  al  conducente  ed  al
passeggero della Bmw, i ragusani Simone Gulino, 27 anni, e
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Giorgio Licitra, 34 anni, spirati entrambi sul colpo.
I  rilievi  del  sinistro  sono  eseguiti  dai  militari  della
Stazione  CC  di  Lentini  intervenuti  unitamente  a  personale
medico del 118 ed a personale dei Vigili del Fuoco di Lentini
ed  Augusta.  Le  salme  sono  state  trasportate  presso  sala
mortuaria dell’Ospedale civile di Lentini.

Foto archivio

Siracusa.  Muore  folgorato
durante  lavori  di
manutenzione della piscina
Tragica fine per un 52enne. Mentre era impegnato in operazioni
di manutenzione della piscina, nella sua abitazione, è stato
raggiunto da una scarica elettrica. Il cuore dello sfortunato
ha cessato immediatamente di battere.
Una  probabile  dispersione  ha  causato  l’arresto  cardiaco.
Inutili i tentativi di soccorso.

Ancora  un  incidente  sulla
Siracusa-Catania,
tamponamento  tra  auto:  due
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feriti lievi
Nuovo incidente lungo la Siracusa-Catania, questa volta con un
bilancio meno tragico: due feriti lievi. All’altezza dello
svincolo di Priolo, in direzione Siracusa, si sono scontrate
due vetture, una Focus e una Daewoo. I conducenti delle due
vetture,  un  uomo  e  una  donna,  sono  stati  trasportati  in
ospedale per controlli e subito dimessi. Traffico rallentato
sulla  carreggiata.  Sul  posto  intervenuta  la  Polstrada  di
Siracusa.

foto archivio

Avola. Investe un carabiniere
per non fermarsi al posto di
blocco,  arrestato  22enne
dalla Polizia
Arrestato  e  posto  ai  domiciliari  il  22enne  Sebastiano
Passarello,  di  Avola.  Agenti  di  Polizia,  insieme  ai
Carabinieri  di  Noto,  lo  hanno  bloccato  con  le  accuse  di
lesioni,  violenza  e  resistenza  a  pubblico  ufficiale.  Il
giovane  non  si  sarebbe  fermato  all’alt  intimatogli  da  un
carabiniere  ad  un  posto  di  blocco  su  via  Aldo  Moro,
travolgendo il militare e scappando. E’ stato rintracciato ed
arrestato poco dopo. Il carabiniere investito ha riportato
ferite guaribili in 30 giorni.
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Siracusa.  Sorvegliato
speciale  "spauracchio"  di
Ortigia  arrestato  per  furto
di uno scooter
I  carabinieri  di  Ortigia  hanno  eseguito  un’ordinanza  di
custodia cautelare in carcere, emessa dal Gip di Siracusa, nei
confronti di Gianclaudio Assenza, 22 anni ma già pregiudicato
e sorvegliato speciale. Noto alle cronache per vari reati, tra
cui il furto di scooter e moto, è stato denunciato più volte
per  il  mancato  rispetto  delle  prescrizioni  a  cui  era
sottoposto.  Incurante,  ha  continuato  nella  sua  condotta,
incutendo timore negli abitanti di Ortigia.
L’attività  d’indagine  dei  Carabinieri  ha  premesso  di
ricostruire la dinamica del furto di uno scooter nel centro
storico, avvenuto lo scorso 2 giugno, grazie all’ausilio delle
immagini di video sorveglianza e alla profonda conoscenza del
territorio grazie alle quali gli investigatori sono riusciti
ad individuare in Assenza il responsabile del fatto. Sono
tutt’ora in corso altre indagini al fine di identificare i
complici.
Dopo  le  incombenze  di  rito  l’Assenza  è  stato  tradotto  al
carcere di Cavadonna.
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Noto.  Operazione  Piazza
Pulita:  le  pressioni  della
mafia  sulla  gestione  dei
rifiuti
Agenti della Squadra Mobile di Siracusa, insieme a militari
della Guardia di Finanza, hanno eseguito tre ordinanze di
custodia cautelare in carcere ed una ai domiciliari, emesse
dal Gip del Tribunale di Catania. Destinatari della misura
altrettanti soggetti, accusati del reato di tentata estorsione
e danneggiamento aggravato dalle modalità mafiose.
Le indagini, coordinate dalla Direzione Distrettuale Antimafia
di Catania, hanno fatto luce su un tentativo di estorsione
perpetrato  ai  danni  Roma  Costruzioni  S.r.l.,  società  che
gestisce il servizio di raccolta rifiuti a Noto.
Tra i quattro, spicca il nome di Angelo Monaco, 62 anni,
storico appartenente al clan Trigila e già condannato per
associazione  di  tipo  mafioso.  Sarebbe  lui,  secondo  le
ricostruzioni  dell’accusa,  il  promotore  del  tentativo  di
estorsione  nonché  il  presunto  esecutore  materiale
dell’attività  ritorsiva:  l’incendio  di  un  autocompattatore
finalizzato a costringere il titolare della Roma Costruzioni
s.r.l. ad assumere due operai.
Ordinanza di custodia cautelare in carcere anche per Pietro
Crescimone (classe 1962), con precedenti specifici per reati
contro il patrimonio; stessa misura per Giuseppe Casto (classe
1982), già condannato per omicidio volontario e autore dei
reati contestati durante la fruizione di un permesso premio.
Destinatario della misura cautelare degli arresti domiciliari
è Vincenzo Gugliemino (classe 1954) che avrebbe agito in nome
e per conto di Angelo Monaco, avanzando la proposta estorsiva
al rappresentante legale della Roma Costruzioni S.r.l..
Secondo quanto accertato dagli investigatori, contestualmente
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all’insediamento della società aggiudicataria del servizio di
raccolta  rifiuti  su  Noto,  avvenuto  il  1°  marzo  scorso,
l’imprenditore catanese Vincenzo Guglielmino, rappresentante
legale  della  G.V.  Servizi  Ambientali  S.r.l.  ed  anche
“direttore  tecnico”  della  E.F.  Servizi  Ecologici  S.r.l.,
società che gestiscono il servizio di raccolta rifiuti in
diversi Comuni siciliani, si sarebbe presentato al titolare
dell’impresa Roma Costruzioni S.r.l. come emissario di Angelo
Monaco,  storico  appartenente  al  gruppo  criminale  Trigila,
richiedendo l’assunzione di due operai che sarebbero stati
indicati  da  Monaco,  “in  sostituzione”  della  diretta
corresponsione  di  somme  di  denaro.
Al  no  della  nuova  società,  è  stato  subito  progettato  ed
eseguito nella serata della domenica di Pasqua (16 aprile,
ndr)  un  atto  incendiario  ad  un  autocompattatore  custodito
all’interno dell’autoparco.
Le indagini, condotte anche con l’ausilio di intercettazioni
telefoniche,  telematiche  ed  ambientali,  hanno  permesso  in
brevissimo tempo di ricostruire un grave quadro indiziario a
carico  degli  arrestati,  corroborate  da  una  attività
preliminare di studio del fenomeno delle infiltrazioni mafiose
nel settore della raccolta dei rifiuti e dalle informazioni
acquisite grazie ad un costante monitoraggio del territorio da

parte della Guardia di Finanza e dalla Polizia di Stato. 

Pachino.  "Dacci  10.000  euro
per riavere le tue cose": in
quattro arrestati per tentata

http://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2017/06/piazza-pulita-arrestati.jpg
https://www.siracusaoggi.it/pachino-tentata-estorsione-in-concorso-tre-ordinanze-di-custodia-in-carcere-ed-una-ai-domiciliari/
https://www.siracusaoggi.it/pachino-tentata-estorsione-in-concorso-tre-ordinanze-di-custodia-in-carcere-ed-una-ai-domiciliari/
https://www.siracusaoggi.it/pachino-tentata-estorsione-in-concorso-tre-ordinanze-di-custodia-in-carcere-ed-una-ai-domiciliari/


estorsione
Eseguiti dagli agenti della Polizia di Pachino quattro misure
cautelari (3 in carcere e una ai domiciliari) a carico dei
fratelli Giovanni Aprile (classe 78), Giuseppe Aprile (classe
77) e Claudio Aprile (classe 83), tutti residenti a Portopalo
di  Capo  Passero  e  Salvatore  Midolo  (classe  73).  Dovranno
rispondere di estorsione in concorso tra loro.
Le  indagini,  dirette  dalla  Procura  della  Repubblica  di
Siracusa, hanno accertato che un noto imprenditore di Rosolini
aveva subito prima il furto di un Bobcat e di un Fiat Daily
(valore di circa 40 mila euro). Erano parcheggiati nei terreni
della  sua  azienda  agricola.  Poco  dopo,  un  intermediario
(secondo gli investigatori Salvatore Midolo) avrebbe richiesto
il pagamento di 10.000 euro per la restituzione. Il classico
“cavallo di ritorno”.
La  vittima  ha  presentato  denuncia,  consentendo  agli
investigatori  l’avvio  degli  accertamenti.
Su  richiesta  della  Procura  della  Repubblica,  il  Gip  del
Tribunale  di  Siracusa,  ha  emesso  ordinanza  di  custodia
cautelare  in  carcere  nei  confronti  dei  fratelli  Aprile,
ammettendo al regime degli arresti domiciliari il Midolo.
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